
 
 

IL SIC ACCOGLIE CON FAVORE L’IMPEGNO DEL MINISTRO PIANTEDOSI 

PREVIDENZA DEDICATA PER IL COMPARTO SICUREZZA E DIFESA 

ORA SERVONO RISORSE CERTE E RISPOSTE CONCRETE PER I CARABINIERI 

 

LA SPECIFICITÀ DEL SERVIZIO PRESTATO NON È UN PRINCIPIO AD 

INTERMITTENZA DEVE TROVARE REALE VALORIZZAZIONE ANCHE SUL PIANO 

PREVIDENZIALE 

Il Sindacato Indipendente Carabinieri apprende, attraverso contenuti e dichiarazioni diffusi 

pubblicamente da organizzazioni sindacali sui propri canali di comunicazione e sui social, delle 

recenti dichiarazioni riferite al Ministro dell’Interno, Matteo Piantedosi, in materia di previdenza 

dedicata per il personale del Comparto Sicurezza e Difesa e qualora quanto diffuso trovasse conferma, 

il SIC accoglierebbe con favore l’impegno manifestato dal Ministro a considerare la previdenza 

dedicata una delle priorità. 

Trattasi di un impegno politico di assoluto rilievo che il SIC accoglie positivamente, in quanto 

intercetta una questione fondamentale che attiene direttamente al futuro economico, personale e 

familiare di migliaia di donne e uomini in divisa. 

La specificità del personale del Comparto Sicurezza-Difesa, formalmente riconosciuta 

dall’ordinamento, non può continuare a rimanere un mero enunciato teorico o una formula di stile, 

deve tradursi in interventi concreti sul piano previdenziale.  

Nel corso della propria carriera, i Carabinieri sono sottoposti a vincoli operativi, responsabilità, rischi, 

specifiche limitazioni e particolari doveri connessi allo status militare, nonché a turnazioni gravose, 

nell’adempimento delle funzioni esercitate a tutela delle Istituzioni e della collettività. 

È doveroso che tali peculiarità trovino una tutela effettiva non soltanto durante il servizio attivo, ma 

anche al momento del collocamento in quiescenza. Senza interventi strutturali e corretti parametri 

previdenziali, l’attuale sistema rischia di penalizzare gravemente chi ha dedicato l’intera vita al 

servizio dello Stato. 

Il tavolo istituzionale sulla previdenza dedicata deve tramutarsi in una sede decisionale stringente, in 

grado di definire con precisione risorse, perimetro di applicazione e strumenti attuativi.  

Per il Sindacato Indipendente Carabinieri, la previdenza dedicata non può e non deve risolversi 

nell’ennesimo annuncio destinato a non trovare coperture finanziarie adeguate. 

Servono risorse certe, ordinarie e strutturali: un’architettura previdenziale solida, in grado di garantire 

un beneficio tangibile e un trattamento pensionistico equo e decoroso per il personale dell’Arma. 

LA SPECIFICITÀ NON DEVE ESSERE SOLTANTO DICHIARATA. 

DEVE ESSERE GARANTITA NEI FATTI E NEL TRATTAMENTO PREVIDENZIALE 

SEGRETERIA GENERALE NAZIONALE 

IL SEGRETARIO GENERALE NAZIONALE 

LUIGI PETTINEO 

 



 


